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Ancora molto il lavoro da fare 
per la conservazione e la valo-
rizzazione del patrimonio stori-
co-artistico e naturalistico-pae-
saggistico  trentino,  sempre  
più spesso aggredito da inter-
venti e proposte deleteri o in-
curanti dell’integrità del terri-
torio. A discuterne la sezione 
trentina d’Italia Nostra, ieri se-
ra riunita  presso Fondazione  
Caritro, per il primo incontro 
dell’anno, teso a fare un punto 
della situazione e alla verifica 
del lavoro svolto nell’anno pre-
cedente. «Il 2023 è stato il tra-
guardo dei nostri 60 anni – ha 
esordito la presidentessa Ma-
nuela  Baldrecchi  –  che  sono 
tanti ma non ci hanno tolto le 
energie. Ci sono molti temi im-
portanti su abbiamo lavorato e 
su cui lavoreremo: dall’impor-
tanza del bene comune fino al 
sempre presente spreco di suo-
lo». Molti  gli  interventi svolti  
durante l’anno come i tre in-
contri pubblici dedicati alla cri-
si culturale ed ecologica, alla 
riflessione sullo stato di salute 
e tutela dei beni culturali trenti-
ni ma anche alla vita della mon-
tagna  nell’epoca  dei  cambia-
menti climatici. «Su questo ab-
biamo dedicato un’attenzione 
specifica – ha raccontato Luigi 
Casanova, vicepresidente del-
la sezione trentina di Italia No-
stra – Siamo entrati nel merito 
di una grande sofferenza che la 
montagna sta vivendo. Da una 
parte assistiamo all’assalto del-
le alte quote con l’urbanizza-
zione nei crinali o la trasforma-
zione di rifugi in grandi struttu-
re alberghiere; dall’altro assi-
stiamo  all’industria  dello  sci  
con tutto ciò che comporta, la 
costruzione  di  vie  ferrate,  le  
grandi panchine, le terrazze pa-
noramiche o i  ponti  tibetani.  
Chi vuole vivere la montagna 
con delicatezza ha sempre me-
no spazio, così come la fauna 
selvatica». Altro tema scottan-
te quello della Ciclovia del Gar-

da, di attenzione a causa delle 
recenti frane in Trentino in un 
territorio  sempre  più  fragile  
per il caldo e lo sviluppo urba-
nistico. «La ciclovia ha tre gran-
dissimi temi critici primo tra i 
quali l’aggressione al paesag-
gio – ha ribadito Baldrecchi – É 
proprio  la  Provincia  che  ha  
proposto un intervento molto 
più pesante rispetto alle unità 
territoriali di Veneto e Lombar-
dia senza un intento di coordi-
namento.  L’unità  territoriale  
per noi dovrebbe essere il La-
go di Garda. Inoltre, la ciclovia 
è ad uso promiscuo, di difficile 
percorrenza per i ciclisti e le 
frane dimostrano chiaramente 
che non sarà mai possibile arri-
vare ad una eliminazione tota-
le del rischio. Oltre a questo, 
c’è il tema dei costi computati 
per 344 milioni per tutto l’anel-
lo e ora triplicati». Molti anco-
ra le battaglie portate avanti: 

dalla funivia del Monte Bondo-
ne all’A31 passando per la que-
stione della Diga del Vanoi e la 
gestione del transito dei passi 
dolomitici. Altro tema scottan-
te, inoltre, quello del Bypass: 
«Non abbiamo ancora le idee 
chiare né sull’interramento del-
la parte centrale né su cosa ac-
cadrà a Trento Nord – ha affer-
mato l’architetto Beppo Toffo-
lon - Ci siamo rassegnati a vede-
re una città “tagliata a fette”  
senza la produzione di nessun 
disegno schematico della Tren-
to che verrà, nonostante il per-
corso partecipato SuperTren-
to di cui anche noi inizialmente 
abbiamo fatto parte». Molti an-
cora i temi aperti tra la questio-
ne  olimpiadi,  l’ospedale,  la  
Trentino Music Arena o i dubbi 
sulla gestione dei borghi trenti-
ni da parte dell’Assessore pro-
vinciale  all’urbanistica,  ener-
gie e trasposti Mattia Gottardi. 
Tra le note positive dell’asso-
ciazione la pubblicazione del  
libro “Trento città dipinta” con 
l’augurio  di  un  aumento  del  
contributo pubblico nel restau-
ro, verifica e manutenzione del 
patrimonio artistico, oltre all’a-
pertura sempre maggiore ver-
so le scuole con l’inaugurazio-
ne per il prossimo anno di una 
prima alternanza scuola-lavo-
ro. 

«Bypass, tante incognite»
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«Chi vuole vivere
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L’assemblea di Italia Nostra di martedì nella sala della Fondazione Caritro
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